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Secondo V invito *(V. Bollettino N. 8) si tenne it^% feb-
brqfo p. p, tma seduta della Presidenza e Comitato riuniti munì della Provincia, 

1 . 

nostre primide; che in qimsf orto si combini anche la for­
mazione di semenzai e di vivai per qaelk piante e quei 
prodotti cui la Società cercherà di sperimentare e di diffou" 
dere; che di qui si tragga occasione e principio anche a 
qualche insegnamento teorico, 
tale prinGfpiùj che non toglie di cercare poscia le amplia-
zioni, che sieno rese possibili da]^ ^PPPSQ^^ cfe T Associa' 
zione troverà in tatti i coltivatori^ e pHncipalmente mi Co-

•' •^•-'.--.- - i . i . - così adunque stabilito 

':% 

Furono ed essa presenti i signori: Co. Vicóardó Colloredo^ 
Co. Antigono Frangipane^ Co. Gherardo Freschi, Dr. G. B. 
Moretti della Presidenza; del Comitato i signori: Co. Orazio 

X — 

Un altro oggetto importante che si trattò in queUa s§ 
. d è il programma per la esposizione di primavèri^ 

Éene si_ sa, che lo Statuto dispone che t^ite le due 
d'Arcano, Giacomo CoUolta, Ottavio Facini, Co. Tommaso l napze generali, che si tendono l'una in primavera, 
Gàllici, Giuseppe Lèonarduzzi, Dr, G. B. Lupieri, Ermolao 
Marangoni, Dr. Giuseppe nob. Martina, Dr. Sebastiano Pa-

Co. Antonio Péra, Dr^ Pietro Oiiaglia, Dr. Andrea 
Seald, Giovami Tami, Giovanni Toniaftt, Co. Francesco di 

r 

Toppo, Co. Urbano Valeniinis'Mantica, Francesco Yidoni, 
Paolo Giacomo Zai, Dr. Paolo Giuniò Zuccheri; della Giun* 
Ui di sorveglianza Dr. G. B. Lo catelli. 

La Presidenza, dopo avere riferito le cose risguardanfi 
r amministrazione^ di cui si renderà conto a suo tempo, par' 
lo delle sue ricerche^ per trovare nelle vicinanze della città 
un fondo abbastanza msto e conveniéHte sotto ogni aspetto 
agli scopi contemplati nello Statuto, di campo sperimentale 
e d'istnmone, per il quale nel tempo medesimo non si do' 
vesse uscire dai litmti imposti dai mezzi economici attuàl-

in autunno, sieno accompagnate da mf esposizione di prò* 
dotti agricoli, di strumenti e di animali^ e che queste espO" 
èizlf^fii debbano ossaro, successivamcnto écìittéo t,n-^afrp&' -pm^ 

•. , , - -- • » . . 

della Provincia^ Le esposizioni cosi frequenti non hamio per. 
consegiiema la importanza delle più rade ed estese a vasti 
territorio; %m dò ng% toglie che sieno ìitilimme. Le idee 
circa alla prima esposizione di primavera sono già statfj 
esposte fino dallo scorso novembre e 

,!,:• 

''* 
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meìite posseduti, otturi presumibili della Società. Essa fece 
vedere gli ostacoli incontrati e la necessità di far^ un passo 

r 

alla volta, massimamente sui primordii della Società, alla 
quale non si devono togìtei'e per un tmico oggetto la fnas-
sima parte dei mszziMctd potrebbe per ora dispórre. Dal­
la discussione, alla quale presero parte molti, emerse gene-
Talmente accettato il principio : che convenga per intanto, è 
salvo a procacciarsi im fondo più esteso tosto che i mezzi 
lo permettano, accontentarsi di un semplice orto, nel quale, 
sotto la direzione di tm buon ortolano praticamenle istrutto, 
s'insegni la coltivazione perfezionata degli erbaggi e de­
gli alberi da frutto, che sarebbe non solo di grande utilità allargare maggiormente il programma ed a dare premii mag-
per le famiglie, trovandosi ancora presso dì noi nelV infan- glori, quando mercè la persuasione dei sodi più intelligenti 

nel primo 
numero. Le cinque categorìe ivi indicate comprendono i be-
sliami, i fiori, gli erbaggi, e sementi, le macchine rurali, i prò-
dotti animali, come formaggi, lane, ed i prodotti in natura 
del suolo, che possono entrare a formar parte anche del 
museo da fondarsi coi doni dei sodi o r/' altri. Rimettiamo 
i lettori a quel numero del Bollettino ed al programma .che 
si pubblicherà. 

L'idea, che i premii, le medaglie e le onorevoli men^ 
zioni fossero per questa prima esposizione dispensati prin­
cipalmente sopra gì'indicati oggetti venne generalmente am-
messa. Si decise di dare premii in denaro per quest' anno 
soltanto ai bestiami, come quelli sui quali giova principale 
niente di rivolgere V attenzione degli allevatori', i quali d'ai' 
tronde per portarti al concorso, devono incontrare qualche 
spésa. Per il resto le onorificenze, che valgano a mettere 
in mostra la bontà dei prodotti ed il merito dei produttorij^ 
si considerarono per questa volta sufficiente stimolo: salvo ad 

zia questo ramo dtìir industria agricola, ma potrebbe anche 
recare guadagni al paese collo spaccio nella vicina Trieste, 
tì quando SÌCÌÌO congiunte colle strade ferratei miche nelle 
contrade settentrionali, dove comimiano già ad avviarsi le 

ed amanti del loro paese, sieno generalmente conosciuti gli 
scopi dì comune vantaggio, cui V Associazione agraria si 
propone. Olire agli accennati oggetti si propose ed accettò 
di'dare incoraggiamento ed onorare sjìccialmente coloro che 
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negli ultimi anni ridmserù dei l ^ # # i t # | | r ^ ì$f^(Mim^ 
fecero scoli importanti atti a rinétimi^rf ^ Sàsto f^a^ 
to di suolo^ operarono bonificazioni iUili per it prodotto re* 
lativo e per V esempio che diedero^ difesero sponde di tor' 
rentl con bene dirette piantagioni od in altro modo, arre-
starono frane di monti con opportuni lavori^ introdussero 
macchine ed animali perfezionati, o piante nume utili al­
l' agricoltura, estesero e mi0iorarón<> mtabilmente mi pm^ 
prii fondi le abitazioni coloniche^ le stalle^ gli altri accesso' 
rii della casa rustica, fecero nascere e dìstribuiwm ai loro 
coloni buona qualità di bachi, istituirono ed oppoftimemente 
contmuarono le scuole ̂ dominicali, o serali per contadini 
adulti, comprendendovi anche V insegnamento agricolo ecc. 
Su tutte queste cose s'interessano i membri del Comitato,, i 

-' ^ -
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' - • : Uf'rebfm;:Mfii() delle osservazioni del diretto^ 
• ^ .̂ - , /.rt^ V f 

-..Si-

re delM fi^^ la peserebbe e quindi la farebbe 
re a filatojo, accogliendo le osservazioni del torcitore 

e farebbe da ultimo il suo esame e giudizio definitivo, fa* 
cendo sopra tutto ciò tm rapporto specificato, ti quale non 
soltanto sia di lume ai produttori su quello che esiste^ mct 
U diriga anc^e per il 'tìieglio 4a farsi in avvenire^ 

Il concorso ai prefnii per i bózzoli non fu la sola cosa 
consigliata. Si dovranno dare a suo tempo istruzioni popò--
lari sulla scelta della semente anche per quelli^ che non 
cangiano una qualità inferiore in una migliore, e'd cerche-
va il mezzo di diffónderle. Si potrà almeno insegnare a cer­
care V uguaglianza nella scelta dei bozzoli da sen^entei oMe 
dare un prodotto uniforme. Si faramio onorevoli menzioni 
di tutti quei possidenti, i quaU sapessero scegliere la buona 
semente, farla nascere in casa loro e distribuirla dopo ai 
contadini, vegliando perchè n,on s^ imbastardisca, 

Bopo ciò si espresse> im' ideit molto piti ra:$ieale ed ef­
ficace, la quale non avrebbe il suo effetto che l'anno ven­
turo, ma èi dovrebbe mettere in atto quest'anno e successi-
vamente^ Sì tratterebbe di fabbricare la buona semente e 
distribuirla senza guadagno e usando affli acquirenti tutte 
le agevolezze,, perchè possano approfittarne. 

A guest' uopo la Società; alla quale forse potrebbe as^ 
soeim'si con volontarie soscrizioni il ceto che esercita l'iìir 

: . • • • •• - • • ' " 

la Società agraria potesse farèy sia da sola, sia cài con- \ dustria serica, o fors' anche la Camera di Commercio come 
mrsù della Camere stessa e della elèsse che si occupa del- tale: la Società farebbe due distinte compere di filetta; unw 

sòeii corrispondenti e consultori ed i sodi tutti a porgere 
w ' 

le opportune nozioni sopra quello clC è slato fatto nelle va' 
ìie regioni della Provincia, 

• L 

Fu opinióne di tutto il Comitato dt insistere suipremìi 
m ptoduttori dei bozzoli, e s' accettarono in questo propo-

> .^T 

silo le idee della Presidenza; la quale a quesf uopo si mise 
d" accordo colla Camera di Commerciù^ sempre protila Ud 
ojfnre la gentile ma Cooper azione^ perchè conpopasse a con-
suìia nel suo ufficio alcuni filandieri, fèlatojeri e negozianti 
di seta fra i piti intelligenti e volonterosi,, onde averne luini 
per il programma di concorso del 1856 e per tutto 

l* iuduslria' serica^ per favorire, in quanto i suoi mezzi lo i delle migliori qualità già naturalizzate nella promnciw^. è che 
permettonoy, il perfezionamento del nostro prodotto serico ed | sarebbero indicate dagli stessi negozianti da consultarsi, Val^ 
asmeururne quindi la vendita nantaggiosa. Le idee sorte fra I tra d'ima sceltissima qualità di Lombardia. Entrambe l& 

' Ì : ' fi^iP &tMorc^trcrla avkf nati'occasìòue in cui si aggiudicarono i 
premii del iWS, mostrarono l'utilità di consultare previa-
mente s^u questa materia. In tale consulta, dopo riconosciuta 
V tallita di siffatti concorn, prevalse V^tdea che invece di un 
unico premio per tutta la Provincia, se ne debbano propor-

, - 1 

re quattro, per le quattro regioni agricole in cui questa e duna data quantità di galletta; ed a ciò fare si adopere^ 
divisar o con quella suddivisione che l'Associazione agraria rebbero i socii corrispondenti, invocando anche la persuasiva 

opportuno di adottare. Ciò servirebbe a migliorare cooperazione dei parrochi locali. Cosi tarito la sementelom^ 
barda scelta, come la naturalizzata friulana si diffondereb-

gallette comperate nella maggior quantità possibile si fareb^ 
bero nascere. La produzione della semente di tal maniera 
non si pensò che possa essere di grave dispendio per la So^ 
cietà. La semente si dispenserebbe ai medii e piccoli prò-
dimori, sia vendendola ad un mite prezzo, sia perso cambio 

la produzione' loeale in tutte le parti e sarebbe anche se­
condo le viste della Società, che mira al generale e non ai 
particolare^ e che deve far sentire la sua azione da per 

' • - - • . 

lutto. 

bero nellci provincia; e poscia si darebbero^ le opportune 
r n 

istruzioni per conservarla. 
j i . ^ 

I campioni sarebbero raccolti sid luogo .c?a Commissio­
ni composte di qualche membro corrispondente della Società 
e da qualche autorità comunale. A tuli Commis.noni gli 
aspiranti al premia farebbero la loro dichiarazione di con' 
corso. Le Commissiom pai sarebbero libere di rigettare i 
tampionimanifestameìite d'inferiore qualità,, e dei quali non 
si possa occuparsene. I campioni sarebbero di 6 libbre di 
galletta, dà produrne ima di seta., e da poterd fare sopra 
un esame comparativo abbastanza scrupolosa, perchè il giù-

Quei signori, i qtmli fecero sentire quanto grave peri­
colo si faccia ogni giorno più per i nostri paesi la concor­
renza delle sete levantine, indiane e cinesi, che ora si 

L 

lavorano anche nei filatoi di Milano, e fino della nostra 
stessa provincia^ si espressero che mdco mezzo di salvamene-
io per noi sia il perfezionare la produzione. Venne de Ito, che 
ci vuole non solo la materia prima buona, ma essere anche 
necessario lavorarla meglio. Si fecero conoscere i difetti di 
molte delle nostre filande; e se i filandieri ora sono forse 
poco guadagnati, air idea dei miglioramenti da (attuarsi, per 

dizio possa riuscita giusto. Le Commissioni numerando i avere venduto anche la cattiva roba a buoni prezzi in for-^ 
eampioni^ apporrebbero a ciascuno di essi in protocollo le 
relative osservaztùni, prima di uccidere le crisalidi alla stufa, 

, - - ' 1 - ' 

e dopo col confronto di tutte. 
La Commissione centrale esaminerebbe tutti i campioni 

riuniti, e li confronterebbe, anche mantenendo la divisiom 

za di af^ciati circostanze, saranno mossi ad eseguirli quan-
do, oltre ai consigli dei negozianti di seta, troverau' 

T • 

no r argomento della necessità, giacendo invendute le loro 
sete. 

Si suggerirono quindi altri mezzi d'influire sul mìglio-

1 

<.-.-

in regioni per il prèmio. Poi farebbe filare la galletta colle \ rumenta delle filande, oltre ai premii che la Camera di Com 
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memo mfaUUrà colle dovute cautele, nonapèem abbia ter- \ coadizioni idrografiche del siió iei^itotio con secoli di iavor» 
e r»iliardi di; spesa portò |uéir arte a tal perfesBÌon̂  da minato il pagamento dell' apparato di stagionat^^ 

X I L'idea. èeUa fahhrìeaziom e MstnbuzMne delta buona destare rinvidia e fa maraviglia di tutto il mondo. 
1 , 1 j • 

semente venne accolta con molto favore^ e non è^ da dubl i, dai fiumi, e dalle faiiti 
tarsi che il ceto mercantile^ il quale ha in questo un in- I e condotta co» squisiti congegm di chiaviche, di cateratte. 

Ivi estratta l'acqua dai 

teresse comune con tutti gli altri j non faccia il pqs-
bile per concorrere ad ajutare efficacemente r Associazione 
agraria^ come alcuni di esso spontaneamente si espressero. 

Così rAssociazione agraria, cominciando da quelle cose 
che vengono reputate piti urgenti e di più generale interesse^ 
troverà molti che ne riconoscano VutililL 

Dòpo ciò la Presidenza invitò a proporre le persone^ 
iè quali per le loro cògnkiom e per là loro volonterosità 
sarebbero pia atte a coadiuvare la Birezione iti qualità di ! baadonate le acque a s^ stesse impaludarono, le nostre terre 
SQcii Gorrìspondenti é consultori; ribattendo sulla verità non : recando miseria e morte là dove esservi potrebbe vita é 

di pescaje entro a serbatoi, a canali» a rivo-letli, a meandri» 
innaffia con ordine e melodi prodigiosi una superficie di 
quattro milioni ottocento e ottantasette mila pertiche censua-
rie, delle quali non meno di vent'otto mila cinquecento an­
che nella stagione jemale pel servìzio delle marcite. (*). 

Da noi invece, ove se ne eccettui le provincìe dìVèro* 
na e di Vicenza che seppero nobilmente ed utilmente emu­
lare la Lombardia in questa faccenda delle irrigazioni, ab-

• ^ 1 ^ Jm ~ 

mai ahhastama ripetuta, che intanto T Associazione diventerà 
véramente utile al paese^ in quanto sarà grande il numero 
di coloro che vi coopereranno operosamente^ La propósta 
venne fatta e si renderanno noti i nomi dei corrispondenti 

opulenza. y n 

, 1 . . . 

Véro è che la parte più depressa della nastra valle 
padana, frastagliata essendo da innumerevoli scoli, indispensa­
bili a dare sfogo alle piene dei fiumi e dei loro emissarj; 
lo stato degl'alvei; le arginature che li cìiiudonò, i molti 

ranno seguire in appresso, perchè se ne trovi un numero \ canali che fra loro s'intrecciano e si confondono sono al-
. • - ' 

trettanti ostacoli che rendono qualche volta impossibili è 

•<• 

e consultori nominati questa volta, air quali altri se ne fa 

sempre molto difficili le ìmgaziohi. Ma a malgrado di ciò 
conveniente in ognum delle regioni agricole della Provincia, 

Si passò da ultimo ad un oggetto importantissimo della 
seduta, cioè air esame del pmgetto di regolamento di polizia j io terìgò per fermo che volendosi deliberatamente dar mano 
rurale proposto dalla onorevole Congregazione Provinciale del \ a quesi'impresa, che triplicherebbe probabilmente b renditi 
EHuU. It Di\ Moretti Presidente lesse un discorso, in cui dd nostro suolo, oltre due milioni di pertiche si potrebbero 
dopo avere sommariamente esaminato il progetto di Regola-
mento^ accennava in principal modo al bisogno di sotto^wrlo 
a scrupoloso esame perchè esso si trovi in perfetta armonia 
eolle leggi emétenii ed abbia così maggiore probabilità di es-^ 
sere approvato dalla Superiorità. 

Dopo una varia discussione, si passò alla nomina per 
ischede d'una Commissione^ alla quale deferire l" esame del 
progetto, e risultarono nominati lo stesso Presidente avv. Dr, 
Moretti, il membro del Comitato sig. Yidoni perito, il socio 
avv. Dr. Giovanni De Nardo, il socio sig. 

^ _ -. - I L 

render irrigui. 
Allora l'industria dei formaggi,che in Lombardia rap­

presenta un valor di venti milioni di lire,, potrebbe anche 
qui uscire dagli angustissimi limiti in cui è racchiusa. 

Bellina 
perito, ed il membro del Comitato Co. Orazio d'Arcano. 

Non soltanto nella nostra Provincia s'occupano presen­
temente della polizia rurale: ma il bisogno che se ne ha di 
una, fece che contemporaneamente si cominciassero da per 
tutto degli studii. Giova sperare che qualcosa abbia ad 

r 

uscirne. 

Intanto mercè le irrigazioni diedesi in questi ultiriii tempi 
gi'ande e singolare impulso alla coltura del riso, e le sue 
spiche si videro rimbiondire là dove pochi anni or sono 
lo sguardo era contristato da giuncbetti e da felci* Se non 
che il limitare le irrigazioni alla sola coltura del riso e dare 
a quesla proporzioni gigantesche parmi opera molto impru­
dente e pericolosa. 

Introdotta in Italia nel 1552 da Teodoro TrivuUio fece ' 
ben presto rapidissimi progressi,, e V agro veronese divenne 
celeberrimo non solo per la magnifica qualità del suo riso» 
ma più ancora per l'industre avvi mento di prodotti 
sullo stesso terreno, con che oltre ai vantaggi proprj d'ogni 
avvicendamento si ottiene ur*a molto acconcia distribuzione 
dei lavori 

X r 

Arrogi che la popolazione è ivi assai fitta; che 

AVVERTENZE ECONOMICHE SULLE RISAJE. 

Estratto da una scrittura inedita di G. CoMolla, intitolata : 
r 

Ragionantonti sul le eondisioui délV a^B*ieol 
FI 

X -

tura nel le ProvSneie Vei»e<e« 

nioUi operai vi concorrono dalle provincie limitrofe e perfino 
dalla Romagna; che questa stessa concorrenza fece assotti­
gliare i salari; che il terreno viene preparato coli'aratro e 
non colla zappa, e che per tutto questo essendo le spese di 
mano d'opera molto ristrette, i coltivatori ritraggono pingui 

minimamente pre-rimangono 

Per determinare un saggio sistema di avvicendartienti 
grande influenza eserciterebbero le irrigazioni: antichissima 
gloria d'Italia che ne apprese l'arte dai Greci, dagli Egizii 
e dagli Indiani. 

Risorta la civiltà, gì' agricoltori s'impadronirono dello 
sorgenti; e la Lombardia accortamente approfittando delle 

guadagni, ne le altre colture 
giudicate. 

Nelle altre Provincie defla Venezia alF incontro si eslé-
scro le risa|o nelle valli e nello paludi èoftinteudimeato di 

(*) Notizie naluran e civili di Lombardia pag» 186. 
' ••-? 
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^ 
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Ha ottenere stóistirati / Vanteggi, 
turale feracità del̂ rsttofò e c^l ìcli^iiiciméììto che, non ptem 
dosi è i feré , là sòia Coltura del rìso vi fosse 
possibile. 
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Vegetazione. 
ma con i 
itì mano che 

'. -- _' 
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vengono 
I . / 
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Si contessa égèvòteente questa seconda opinione col 
cpritìponto dei iPaesi Bassi, ove le paludi meccanicamente a-
sciugate danno ottima pastura pel nutrimento di numerosissime 
mandrie. 

I \ , \ _ ^ 

guanto alla prima, essendo fondata sopra ^alcune false 
induzioni, merita ch'io ne ragioni di proposilo, il che farò 
tanto più volontieri in quanto che posso nel tempo stesso 
che svolgo il mio assunto risparmiare amarissirae delusioni 
a quegli incauti, che si lasciano facilmente adescare dalla 
$b0ranza di un grande accrescimento di rendita. 

Dico adunque che qualora le risaje vallive prendessero 
estensioni disorbitanti, come gì' indizi! lasciano sospettare, 

conseguirebbero all'agricoltura, alla pubblica 
' - - - - -, 

economia e al privato interesse. 
r — 

J - ' 

Vedemmo infatti che per l'incremento della nostra a-
ricoftura abbiamo bisogno di braccia, ed osservammo che 

la scarsezza di comode abitazioni, le leve miUtari, il rilassa-
raenlo dei vincoli di famiglia e le grandi opere pubbUche 
distolsero la parte più eletta deir agricola popolazione. Ora 

risaja 
che riesce' assolutamente im 

. ' . - • * « 

i svelte, 
sogliono riprodursi, e dì jmano 

più e più la infestano, On-̂  
operare con 

^ i i ' 

la prima, quando abbisognerebbero di una seconda e terza 
mondatura. Cosi si accrescono enormemente le spese, mentre 
si rallenta la produzione al punto, che quand'anche si potes-
se soccórrere alle novelle occorrenze con sufficiente numero 
di operai, le loro mercedi assorbirebbcrro là rendita, o la 
renderebbero tanto meschina da non compensare utilmente 
le grosse anticipazioni ed i gravissimi rischi. 

Allora, 0 bisogna smettere, o rassegnarsi a perdite t?into 
più grandi quanto maggiore è V estensione della risajn, Pos­
sano le mie osservazioni essere seme che frutti quella prè-, 
videnza nelle agricole imprese, senza la, quale si rovinano 
coloro òhe le compiono e si sviancM capitali da 
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eoir istituire le risaje in luoghi inabitati voi dovete indi- t»4) la una comimicazionè atì' Inip. Società centrsfe >gr()no 
spensahitaeale richiamare gU operai allettandoli con generose ^̂ ica di Parigi, il sig. Kellerman ràécomaftdò caldissiniafc^ 
relribuzioni: e ci verranno, non dubitate, raa lascieranno, ve- | coltura dell''albero americano i%nòa cerifera Q Myrim PèM^cì^a. 

Le quali piante possono prosperare in Francia al pari che hellà 
Carolina ed in Peusilvania; ed oltre air ordinario vantaggio del le­
gno presentano T altra notabilissima proprietà di jnigliorare e ren­
der sana l' atmosfera dei luoghi insalubri. Egli sarebbe impossibile 
dì abitare in vichìianaa alle paludi della Carofina se la jMyrica non 

nendoei, i loro campi che a breve andare spossati ed isteri-
ili non potranno più adempiere all' uffizio della riproduzio­
ne; la prosperità nazionale, anziché accrescere, si tro­
verà aotabilmenie diminuita, ed a grande pericolo sarà 
posta la sanità dei corpi, perchè gl'eiretti della malattia si coprisse vasti tratti di terreno, e non migliorasse l'aria co'suoi 
Irasmetleramio da una in altra generazione effluvii aromatici. Da 150 anni crescono in Francia esemplari di 

Allo sperpero che con tale emigrazione ne deriverebbe *1̂^̂ ®̂ P'̂ ^® * ^^^^^ P̂®'̂ *̂̂ ' "^" si prese però alcuna cura di èsten̂  
. 11 i» I 1̂ - * il' • 1 -p •« i 1 derne la coltivaxiona, non si estirnò l'albero pel suo valore. 
delle forze e deile mlelltgenze necessarie al rifiorimento a- j ' 4* o u» . 

Il sig. Kellerman dalla resina di queste piante che egli arrivò 
. . . , , . . , , . 1 .ad imbiancare ne esti'ass» dell* candéle che egli asserisce molto 

a! prdelariaio, the come vedremo a suo Juc-o, e tal piaga p^^^^j^^ ,,j^, ,̂ ,.̂ ^ U ^^^^^^^^ ^^^^^^ ^j^, i„ ^Ig^^i, 1̂  ^^^^^^^ 
che può IO breva diventar cancrenosa, ed il pervertimento zione di queste piante godo già di qualche estensione, massime nel-

rario dei paess aggiungere Y e ccitamento 

morale di yomiiii che iinlla possedendo non hanno né co- [ le parti paludose. 
scieTOa della Ior0 jifisepalità, aè interesse sulle terre che 
iaTOraiì0, uè speranze sulf avvenire, né altri desiderj che 
i|well0 di pr<itongare iitt* esistenza ormai collocata sulla punta 
de! loro Wite* 

é iii0lt0 dalla t$m%% coltnra avvantaggiarsi i 
zjoni per la ridu-

110116 éèl U^rmmp per la imlrróorjo di iiìaniifàWi e di aje, 
r l i «iiiriliim di 

Pvexxi EB&edlli de i granì melisi piasesea di U d i n e 

seconda (juindicina di Febbraio 185G 
. I 

0 di g?ansj, e inlte le brighe e le 
a?vibrili, non è raro il caso che non si 

ere** mi maggior uopo, le aeijue e che le piog-
drilli $U^ì0m in cui il riso é già maturo, uè 

Frumento (ma.mctr. oj^iSgijajL. a5. la'Miglio f̂ mis. meiv. o^jStSgi) aLi t5. — 
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